BILANCIO SOCIALE 2014

SETTORE POLITICHE SOCIALI ED EDUCATIVE

Premessa

L’assessorato alla promozione sociale e alla pubblica istruzione per il terzo anno riporta un resoconto delle attività svolte nel corso dell’anno ad integrazione degli strumenti che il Comune di Savona adotta per il monitoraggio e la programmazione (Piano delle Performance, PEG, Obiettivi strategici) delle politiche di governo della città.

La relazione che segue insieme al nuovo strumento del sito internet dedicato, testimonia l'impegno verso la comunicazione, il dialogo e la trasparenza dell'Assessorato nei confronti dei cittadini, degli utenti dei servizi pubblici locali e, più in generale, verso l'intera collettività interessata. Il rendiconto sociale consente dunque all’Assessorato di "dialogare" con i cittadini mostrando i risultati prodotti e gli effetti economico-sociali generati sul territorio e sulla comunità con un linguaggio più accessibile e facilmente comprensibile.

Elemento trasversale dei servizi facenti capo al Settore avrebbe dovuto essere la sperimentazione del nuovo ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente). Infatti con il2014 avrebbero dovuto entrare in vigore le nuove norme in materia di ISEE (DPCM 159 del 3 dicembre 2013), ma l'iter di applicazione ha avuto una sospensiva e solamente con il 1 gennaio 2015 si potrà utilizzare il nuovo ISEE. Pertanto solo nel 2015 sarà possibile avviare una sperimentazione per individuare i nuovi criteri di accesso ai servizi e di compartecipazione agli stessi, nel rispetto dei principi di equità e sussidiarietà.

La struttura del documento si articola per tipologia di servizio: Servizio promozione sociale, Distretto socio-sanitario, Pubblica istruzione ed asili nido.

Servizio di Promozione Sociale

Per il servizio di promozione sociale si individuano:

- gli obiettivi e gli interventi trasversali che sostengono e consentono l’erogazione dei servizi

- i dati anagrafici più significativi ed il valore sociale da rendicontare, articolato per classi di soggetti portatori d'interesse: le famiglie e i minori, gli adulti in situazione di disagio, gli anziani ed i disabili.

Gli obiettivi raggiunti nel 2014

Incremento delle forme di solidarietà e di accoglienza nei confronti di minori e delle loro famiglie.

L'Area Famiglia e Minori si è prefissa l’obiettivo di incrementare l’istituto dell’affidamento familiare, inteso sia come risposta residenziale a situazioni di minori in situazioni di grave disagio familiare, sia come strumento da utilizzare anche con modalità maggiormente flessibili e rispondenti ai numerosi e variegati bisogni emergenti. L’affido, in questa ottica, è pensato come supporto ad un minore ed al suo nucleo fragile e non sostitutivo di responsabilità familiari.

Una particolare attenzione è stata posta all'affido omoculturale, a seguito dell'incremento, negli ultimi mesi, del transito di minori stranieri non accompagnati sul nostro territorio, cui viene data risposta mediante ricorso a strutture di accoglienza.

Si è quindi avviato un percorso di conoscenza di realtà territoriali dove l'affido omoculturale ha attecchito e la sensibilizzazione delle principali comunità straniere presenti nel territorio, che ha favorito la conoscenza reciproca e lo scambio culturale, al fine di poter fare emergere eventuali disponibilità all'accoglienza. La promozione dell'affido omoculturale nelle comunità straniere ha inoltre rappresentato un ulteriore momento di partecipazione e coinvolgimento a livello cittadino delle comunità migranti per l'attivazione di esperienze di vera integrazione.

Voucher sociali 

Terminata la fase sperimentale dell’attivazione del servizio dei voucher sociali previsto dal vigente “Regolamento per la realizzazione degli interventi e prestazioni di servizi sociali e sociosanitari” avviata nel 2013 e visto l’esito positivo della sperimentazione l’area Inclusione Sociale ha avviato con le modalità stabilite dal Regolamento e con la procedura sperimentata l'utilizzo dello strumento dei voucher quale prassi del servizio sociale professionale.

Progetto Orti

L’ambito sociale area inclusione sociale del Comune di Savona in collaborazione con l’assessorato al Decentramento ha proseguito, nel 2014, l'iniziativa denominata progetto orti “metti in campo l’autonomia” con la quale si prefigge di offrire ad alcuni cittadini savonesi che si trovano in grave situazione di emarginazione sociale e con basso reddito, l’opportunità di gestire un piccolo orto utile ad integrare le poche risorse familiari nonché a verificare da parte dei servizi le capacità di impegno e di interesse all’autonomia.

PERSEO – percorsi per l'inclusione sociale

Il progetto PERSEO, presentato dal Comune di Savona insieme a partners del privato sociale è stato finanziato dalla Regione Liguria con fondi della Comunità Europea per il biennio 2013 - 2014. Avviato nel 2013 il progetto ha previsto per l’annualità 2014  la gestione dei percorsi integrati di inclusione sociale dei soggetti svantaggiati nel Comune di Savona attraverso la partecipazione a corsi di formazione, stage ed esperienze lavorative incrementando le possibilità di inserimento lavorativo di soggetti particolarmente fragili e con poche risorse professionali. 

Progetto “Buoni vicini non si nasce... si diventa!” - Fondo Europeo per l'Integrazione di cittadini di paesi terzi. 

Il Comune di Savona è capofila del progetto "Buoni vicini non si nasce... si diventa. Dal conflitto al dialogo di buon vicinato" finanziato dal ministero dell'Interno con risorse della Comunità Europea - Fondo per l'Integrazione dei Citadini dei Paesi Terzi. Il progetto è stato avviato nel 2014 e si concluderà a giugno 2015. Obiettivo del progetto è favorire l'integrazione e la convivenza fra gli assegnatari degli alloggi di edilizia residenziale pubblica attraverso l'attivazione di una serie di azioni orientate alla prevenzione e alla risoluzione dei conflitti (mediazione sociale) e alla pianificazione di progetti operativi volti a diffondere una cultura di convivenza sostenibile (mediazione culturale).

Tra le inziative previste l'attivazione di un servizio di mediazione sociale metterà in atto diverse azioni per vivere meglio i rapporti di vicinato, diffondendo la conoscenza tra i condomini e la cultura del “prendersi cura” della propria casa e dei propri vicini, favorendo processi di partecipazione attiva.

Sperimentazione di una metodologia innovativa di monitoraggio e valutazione dei casi di assistenza domiciliare

E' sempre più sentita nei Servizi l'esigenza di qualificare gli interventi con le persone anziane e disabili assicurando risposte personalizzate, rispettose dei loro bisogni e diritti, appropriate ed efficaci. Gli Operatori a fronte di problemi sociali sempre più complessi sono indotti ad affinare le capacità di presa in carico e di gestione personalizzata degli aiuti dotandosi di strumenti e strategie che assicurino buoni risultati economizzando tempi e risorse. A seguito di un lavoro formativo che ha coinvolto l’equipe dell’Area Anziani e Disabili, è stata avviata la sperimentazione con un gruppo di utenti, delle tecniche di valutazione dei servizi acquisite dagli operatori ai fini del miglioramento dei livelli di efficienza ed efficacia dei servizi erogati.

Bando comunale per la locazione

In considerazione del mancato finanziamento a livello nazionale e regionale della Legge n. 431/1998 e a fronte delle crescenti difficoltà da parte dei conduttori di alloggi di provvedere al pagamento degli affitti aumentati sensibilmente negli ultimi anni, il comune ha deciso di investire risorse proprie significative per sostenere le fasce di cittadini maggiormente in crisi al fine di prevenire morosità e conseguenti sfratti. Il servizio promozione sociale ha predisposto uno specifico bando comunale per la concessione di contributi alle locazioni conclusosi nell’autunno scorso e al quale hanno partecipato 581 cittadini.

Cafè Alzheimer

Si tratta di un’esperienza già avviata in alcune regioni italiana finalizzata alla creazione di un luogo nel quale sia i parenti - i caregiver, sia le persone affette da Alzheimer, ovvero da altre forme di demenza senile, possono svolgere attività ludiche e di socializzazione, trascorrere il tempo in compagnia di persone che hanno i loro stessi problemi confrontandosi e aiutandosi. Il punto d’incontro e di socializzazione è finalizzato al supporto di familiari e caregiver e alla promozione e mantenimento delle residue capacità dei pazienti e a prevenire forme di burn out e di autoisolamento dei caregiver. Il progetto è stato compiutamente elaborato ed è stata individuata la realtà associativa presso la quale da alcuni mesi si svolgono gli incontri pomeridiani con i caregivers interessati. Dopo l'inaugurazione delle attività gli incontri si svolgono regolarmente con cadenza quindicinale e con programmi che prevedono interventi di esperti in materia. Le attività sono presidiate da operatori del Settore, volontari ed animatori.

Area Famiglia e minori

Analisi del contesto
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Criticità:

Conflittualità familiare

· Il tassi di separazione più alti della media regionale e italiana

· Tassi di divorzio in media regionale, ma nettamente superiore alla media nazionale

· Trend in crescita

· Forte conflittualità nelle separazioni delle coppie di fatto

Conseguenze demografiche ed economiche:

· Mutamento struttura familiare

· Aumento povertà 

· Aumento disagio minorile

I giovani 

· l’invecchiamento che caratterizza “storicamente” la popolazione savonese rappresenta un trend difficilmente invertibile;

· sono soprattutto i migranti a poter fare da “traino” nel processo di “svecchiamento della popolazione”;

· i giovani migranti, tuttavia, non sembrano ad oggi godere pienamente del diritto riconosciuto di “agire” il proprio essere giovani, sia in termini di possibilità che in termini di auto percezione;

· la popolazione giovanile, nel suo complesso, ha una rilevanza numerica e, di conseguenza, una potenzialità di espressione dei propri diritti effettivamente limitata; ciò rischia di creare effetti di “circolarità negativa” tra la carenza di servizi (istituzionali e non) rivolti ai giovani e la voglia di assumere un ruolo di protagonisti nel tessuto sociale locale.

Servizi offerti

	Servizio
	Breve Descrizione
	N.ro utenti 2014
	Costo servizio 

	Assistenza domiciliare minori
	Gli interventi di assistenza domiciliare sono rivolti a minori, anche in età prescolare, sia cittadini italiani che stranieri, seguiti dai servizi sociali, con particolare riguardo ai minori soggetti a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria ed alle situazioni ad alto rischio di emarginazione o di devianza ovvero in situazione di disagio sociale che presentino anche problemi di handicap psico-fisici di lieve entità e famiglie in difficoltà educative. Sono interventi di appoggio resi da Educatori professionali che seguono i minori nel corso delle attività quotidiane extrascolastiche.


	37
	147.536

	Centri socio educativi
	Si tratta di un servizio educativo, rivolto a minori in età della scuola dell’obbligo in situazioni di disadattamento precoce e di rischio sociale. Per ciascun bambino viene formulato un progetto educativo individuale. All’interno del Centro vengono svolte attività didattiche di recupero scolastico, di socializzazione, ludico ricreative e ludico sportive, servizio mensa, servizio di trasporto ed accompagnamento dalla scuola al Centro. A partire dall’ottobre 2013 sono in funzione due Centri che funzionano dal lunedì al venerdì dalle 13 alle 18. 

Le attività del Centro sono articolate su due distinti periodi:

a) periodo scolastico;

b) periodo estivo.
	81
	  274.751



	Punto di reincontro
	Il servizio assicura la disponibilità di uno spazio accogliente riservato agli incontri tra genitori e figli da svolgersi alla presenza di operatori qualificati. Il servizio assicura il diritto di incontro e di relazione tra il minore e il/i genitore/i dal/i quale/i è stato allontanato contenendo le eventuali dinamiche di conflitto e garantendo ai bambini un’interazione protetta e tutelata.
	19
	32.397

	Affido familiare

Sostegno economico
	E’ un servizio previsto da norma di legge volto ad affrontare una difficoltà temporanea della famiglia L’affidamento può essere di natura consensuale o di natura giudiziale. Lo scopo dell'affido familiare è quello di garantire al minore le condizioni migliori per il suo sviluppo psicofisico

Elementi del servizio sono pertanto la temporaneità, il mantenimento dei rapporti con la famiglia di origine e la previsione del rientro del minore nella famiglia d’origine.

Per l’anno 2014 particolare attenzione è stata posta sull'affido omoculturale, a seguito dell'incremento, negli ultimi mesi, del transito di minori stranieri non accompagnati sul nostro territorio, cui viene data risposta mediante ricorso a strutture di accoglienza. E’ stato avviato un percorso di conoscenza di realtà territoriali dove l'affido omoculturale ha attecchito e la sensibilizzazione delle principali comunità straniere presenti nel territorio, che favorisce la conoscenza reciproca e lo scambio culturale, al fine di poter fare emergere eventuali disponibilità all'accoglienza. 
	26
	128.000

	Sostegno economico
	E’ un servizio che si basa sull’erogazione di danaro volto alla soddisfazione di esigenze di natura eccezionale e contingente. E’ da considerarsi uno strumento temporaneo per favorire il superamento dello stato di bisogno e deve necessariamente essere affiancato da altre strategie per tendere al fine ultimo della rimozione del bisogno alla radice. Il servizio è rivolto a famiglie che versano in una momentanea situazione di disagio economico- finanziario per consentire di far fronte a spese quali utenze, spese condominiali, spese per la scuola, ecc.
	45
	78.356

	Strutture residenziali
	Il servizio sociale attiva interventi di sostegno al nucleo familiare con minori in situazione di disagio, per i quali risulti indispensabile procedere ad un allontanamento dal nucleo stesso mediante inserimento in strutture di accoglienza. Questa tipologia di interventi si realizza di norma a seguito di Provvedimento dell'Autorità Giudiziaria.

Le strutture, convenzionate dal Comune con apposito disciplinare d’intesa, nel quale vengono stabilite le condizioni operative nonché le rette applicate, sono disciplinate da norme regionali in materia di autorizzazione al funzionamento, caratteristiche tecniche e strutturali e organizzazione funzionale e sono individuate a cura del competente servizio sociale.
	61
	 962.131

	Assegno di maternità 
	Si tratta di un contributo economico per affrontare le spese legate alla nascita ed ai primi mesi di vita del neonato.
È un assegno che può essere richiesto per nascite, adozioni e affidamenti pre-adottivi.
Il contributo viene richiesto in Comune entro 6 mesi dal parto (o entro 6 mesi dall´ingresso nella famiglia anagrafica in caso di adozione o affidamento). Le domande sono ammesse entro il limite di reddito ISEE pari a euro 35.256,8. L´INPS si occuperà della spedizione dell´assegno direttamente al domicilio della madre L´importo dell´assegno per il 2014, nella misura intera,  è stato di € 1.691,05 .


	67
	113.931 

a carico dell'INPS

	Assegno  nucleo famigliare numeroso (3 o più figli)
	È un assegno che viene attribuito alle famiglie con almeno tre figli minori. Viene erogato tutti gli anni finché i figli sono minori ed è cumulabile con l´assegno di maternità. Le domande sono ammesse entro il limite di reddito ISEE pari a euro 25.384,91. 

Nel 2014 l´importo è stato di € 1.833,26.
	145
	212.398,26

a carico dell'INPS


Numero minori in carico al servizio sociale sul totale dei minori
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Numero minori con Provvedimento di affidamento dell'Autorità Giudiziaria sul totale dei minori
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Numero minori che beneficiano direttamente dei servizi erogati dal Comune
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Famiglie che hanno ricevuto servizi o contributi diretti finalizzati al sostegno e alla cura dei minori
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Risorse  destinate ai servizi a ai contributi Area famiglia e minori
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Area Adulti /Inclusione Sociale

Esclusione. Vecchi e nuovi poveri

Avanza il fenomeno della povertà assoluta e relativa

Diminuisce capacità di acquisto 

Aumenta la precarietà lavorativa

· Interessa e interesserà sempre più famiglie di vario tipo e estrazione

· I più colpiti sono:

· famiglie monoreddito

· famiglie monoparentali

· migranti

Criticità:

· la casa

· il lavoro

· sempre di più anche la sussistenza

Servizi offerti

	Servizio
	Breve Descrizione
	N.ro utenti 2014
	Costo servizio (impegno 2014)

	Accoglienza notturna:

2 strutture maschili -

2 strutture per accoglienza femminile. 


	Consiste nella sistemazione in struttura di pronta accoglienza notturna e di accoglienze abitative comunitarie reperite sul territorio. Il servizio di accoglienza alloggiativa si rivolge, a seconda dei bisogni espressi, a diverse tipologie di utenza.

I dati forniti sono complessivi del sistema integrato di azioni e di cofinanziamento in corso tra Comune e Fondazione Diocesana  ComunitàServizi ONLUS


	notturna 88 utenti, di cui 19 seguiti dai Servizi Sociali
	Costo complessivo del servizio 222.750,00

	Mensa di via De Amicis / accoglienza / distribuzione pacchi viveri (Fondazione ComunitàServizi)
	Il servizio consiste nella somministrazione giornaliera del pranzo da consumarsi nella sala dedicata in via De Amicis, e nella fornitura di pacchi alimentari da asporto, equivalenti al valore di sette pasti, da consegnare agli utenti beneficiari con cadenza settimanale

I dati forniti sono complessivi del sistema integrato di azioni e di cofinanziamento in corso tra Comune e Fondazione Diocesana  ComunitàServizi ONLUS
	Il servizio ha accolto complessivamente 833 utenti, di cui 53 seguiti dai Servizi Sociali;

inoltre ha fornito pacchi viveri per complessivi 158 utenti di cui 111 seguiti dai Servizi Sociali
	

	Inserimenti socio lavorativi in laboratorio protetto
	Il servizio consiste nell'inserimento lavorativo di utenti facenti capo all'area disagio adulti nell'ambiente protetto del laboratorio La cruna dell'ago, con apertura sul territorio attraverso l'attività di raccolta di abiti usati. Nel primo semestre 2014 l'inclusione lavorativa è stata gestita nella cornice del rapporto convenzionale con la Fondazione Diocesana Comunità Servizi ONLUS di Savona; dal mese di luglio la convenzione è stata stipulata con la Cooperativa Sociale Solida ONLUS di Savona, che ha garantito la continuità con l'esperienza precedente.


	10
	17.400,00



	Voucher sociali


	Il progetto di sostegno alle famiglie e ai singoli in situazione di disagio socio-economico tramite la consegna di voucher sociali è stato attivato come sperimentazione da luglio 2013. 

La sperimentazione prevede la consegna di buoni spesa del valore di 10 € ciascuno in blocchetti da 10 voucher ai nuclei familiari in difficoltà per l’acquisto di beni di prima necessità in esercizi commerciali convenzionati. La lista dei beni acquistabili, stabilita a priori dal Comune, prevede generi alimentari, prodotti per l’igiene personale e della casa, prodotti per l’infanzia, parafarmacia e materiale di cancelleria ad uso scolastico; sono esclusi alcolici superalcolici e prodotti per animali.

La sperimentazione ha permesso di attivare alcuni progetti continuativi su nuclei familiari in condizioni economiche precarie e di inserire questo intervento in un progetto di più lunga durata, ma lo strumento è stato utilizzato anche per emergenze sociali di nuclei temporaneamente in forte difficoltà e ha costituito una risposta immediata e concreta a problemi emergenti.


	42
	39.900,00

	Emergenza abitativa
	Soluzioni abitative temporanee rivolte a determinate categorie di cittadini che si trovano ad affrontare una grave ed accertata problematica abitativa dovuta ad una condizione socio-economica tale

da non consentire in alcun modo soluzioni autonome di reperimento di alloggi.
	14 nuclei collocati in diverse tipologia di alloggi di accoglienza (cohousing, case del Comune, altro) 
	€ 31.300,00=

	Sostegno economico
	E’ un servizio che si basa sull’erogazione di danaro volto alla soddisfazione di esigenze di natura eccezionale e contingente in particolare per far fronte a utenze, affitti e spese condominiali. E’ da considerarsi uno strumento temporaneo per favorire il superamento dello stato di bisogno e deve necessariamente essere affiancato da altre strategie per tendere al fine ultimo della rimozione del bisogno alla radice.
	257


	125.468,00



	Agenzia sociale per la casa Housing first
	L'Agenzia Sociale per la Casa offre un  servizio di ascolto, orientamento, supporto e accompagnamento sociale alle persone in condizione di disagio abitativo, in collaborazione ed in rete con gli altri soggetti, pubblici e privati non profit e profit, che operano nell'area delle politiche abitative del territorio, nella prospettiva di contribuire a realizzare un sistema di global service per la gestione dell'intera filiera abitativa sociale, dall'emergenza alla stabilità abitativa
	Contatti 80

nuovi contratti 6

contratti accreditati 

Progetto Housing First:
	€ 30.500,00 per l'Agenzia Sociale  

€ 25.000,00 per il progetto Housing First

	Co-housing
	Il servizio di co housing, “un'abitazione condivisa con 4 stanze e servizi comuni” ,  destina un immobile di ampia metratura e in prossimità del centro cittadino alla realizzazione di un progetto di coabitazione solidale, ospitando donne sole o con bambini che si trovino in condizioni di grave precarietà abitativa Servizio avviato ad ottobre 2012


	6 nuclei/utenti
	Impegnati € 13.425,00

	Emergenza freddo Croce Rossa Italiana
	Si tratta di un servizio di prima accoglienza rivolto a persone senza fissa dimora cui offrire un luogo riscaldato attrezzato con letti, coperte, servizi igienici e di primo conforto nel periodo dicembre-marzo, per far fronte a condizioni metereologiche critiche per questo tipo di utenza. 

Contestualmente, la Croce Rossa Italiana mette a disposizione un’unità mobile attrezzata volta a contattare direttamente le persone senza fissa dimora sull’intero territorio cittadino e convogliarle presso la predetta struttura di accoglienza. 


	Nel corso dei mesi invernali sono stati erogati complessivamente 903 pernottamenti rivolti a 71 persone.

La presenza media di una persona è stata di 18 notti. L’età media delle persone che si sono rivolte al servizio è di 43 anni e la percentuale della popolazione è così suddivisa:

italiani 33%

comunitari5%

extracomunitari 62%   
	15.000,00

	Inserimenti lavorativi socio assistenziali (in appoggio al servizio di salute mentale)
	Sono azioni di sostegno ed accompagnamento all'inclusione nel mondo del lavoro.
	25
	46.000,00

	Progetto “Buoni vicini non si nasce.. si diventa”
	Progetto “Buoni vicini non si nasce... si diventa!” - Fondo Europeo per l'Integrazione di cittadini di paesi terzi. 

Il Comune di Savona è capofila del progetto "Buoni vicini non si nasce... si diventa. Dal conflitto al dialogo di buon vicinato" finanziato dal ministero dell'Interno con risorse della Comunità Europea - Fondo per l'Integrazione dei Citadini dei Paesi Terzi. Il progetto è stato avviato nel 2014 e si concluderà a giugno 2015. Obiettivo del progetto è favorire l'integrazione e la convivenza fra gli assegnatari degli alloggi di edilizia residenziale pubblica attraverso l'attivazione di una serie di azioni orientate alla prevenzione e alla risoluzione dei conflitti (mediazione sociale) e alla pianificazione di progetti operativi volti a diffondere una cultura di convivenza sostenibile (mediazione culturale).


	200 contatti allo sportello e corso di formazione per 30 operatori del privato sociale, istituzioni, agenzie e operatori del settore
	123.000,00

	Bando Affitti
	Si tratta di un contributo per il pagamento dell'affitto erogato attraverso un bando comunale. Hanno avuto accesso cittadini con particolari difficoltà economiche per un totale di 581 domande. 
	581
	400.000,00

	
	
	
	


Dati relativi al disagio abitativo

Bando affitti

Distribuzione dei beneficiari per fascia di ISEE
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Distribuzione dei beneficiari per nazionalità
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Distribuzione dei beneficiari per numero componenti nucleo famigliare
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Area Non Autosufficienza e Disabilità

Con il Bilancio sociale 2014 vogliamo integrare le considerazioni già note sulla situazione demografica del territorio savonese con un approfondimento che permetta ai cittadini di "guardare dall'interno" uno dei servizi che consentono agli anziani di mantenere la propria autonomia e conservare una buona qualità della vita: l'assistenza domiciliare.

Questo servizio consente di soddisfare il bisogno di aiuto a domicilio di coloro che, per diverse ragioni, si trovano ad avere una limitata autonomia o autosufficienza che li rende impossibilitati a svolgere molte delle quotidiane attività (dall'igiene e cura della propria persona, a quella della casa, alla preparazione e somministrazione del pasto, fino a bisogni più leggeri legati per esempio alla necessità di uscire accompagnati per recarsi a visite mediche).

L'equipe professionale dell'Area, da anni, avvia e gestisce progetti assistenziali individuali (PAI) utilizzando tutte le risorse di rete presenti a partire dalla famiglia.

Il servizio è da considerarsi come risorsa sussidiaria, che si integra con ciò che viene messo a disposizione dalla rete familiare (figli, nipoti, badanti private). 

Nei progetti individualizzati, laddove possibile, si attivano percorsi di collaborazione con le risorse territoriali di volontariato (Auser)  e con le risorse istituzionali come ASL e Ospedale, al fine di implementare ciò che è previsto dal progetto  con altre prestazioni più specialistiche o comunque non erogabili dal Comune.

La gestione dei singoli progetti individualizzati è demandata ad ogni assistente sociale in servizio presso l'area, la quale si avvale della collaborazione di 4 assistenti domiciliare comunali che, attraverso periodiche visite domiciliari, assicurano il buon andamento del progetto, sia in termini strettamente tecnico-evolutivi, sia rispetto alle garanzie di conformità inerenti la commessa esterna  all' ATI Cress vincitrice della nuova gara d'appalto. 

L'appalto del servizio domiciliare, avviato dal 1 dicembre scorso, prevede inoltre l'introduzione di alcune novità il cui scopo è  avere maggiori garanzie rispetto all'erogazione del servizio, sia per l'utente finale, sia per il committente; nonché di abbattere i tempi di lavoro di coloro che si occupano delle gestione contabile.

Si tratta della rilevazione automatica delle presenze di operatori a domicilio che viene effettuata attraverso la lettura di codice a barre e inviata via internet ad un pc (server) che conserva e gestisce il dato. Tale sistema è applicato anche per la consegna di pasti a caldi a domicilio.

L'equipe di lavoro dell'Area anziani e disabili, accertata la necessità di migliorare la propria attività e verificato il bisogno di valutare l'efficacia del proprio operato,  ha adottato una metodologia operativa denominata per progetti, integrandola con  strumenti professionali di misurazione dei bisogni, delle risorse delle famiglie e del loro contesto (schede Zancan chiamate Scala di Responsabilizzazione SR, Livello di protezione dello spazio di vita LPSVr, mappa dei soggetti e delle risorse). Queste sono state sperimentate lo scorso anno in quanto inserite negli obiettivi  di peg 2014 ed oggi entrate in uso su casistiche ad elevata complessità assistenziale consentendo il miglioramento della qualità del servizio.

  Servizi offerti dall'area

	Servizio
	Breve Descrizione
	N.ro utenti 2014
	Costo servizio

( impegnato 2014)

	Assistenza domiciliare 
	L’assistenza domiciliare assicura l'erogazione di prestazioni socioassistenziali svolte presso l’abitazione dell’utente che si trova in condizione di bisogno. Le prestazioni di assistenza domiciliare tutelare sono orientate a rispondere alle esigenze di autonomia e di cura dell’anziano in situazioni di elevata complessità assistenziale

Le prestazioni di assistenza domiciliare familiare sono orientate a rispondere alle esigenze di autonomia e di aiuto domestico in situazioni di non elevata complessità assistenziale.
	268
	€ 467.419 composto da il liquidato da gennaio a novembre e l'impegnato di dicembre

	Pasti caldi a domicilio
	Il servizio fornisce un pranzo caldo quotidiano, variato e nutrizionalmente completo, ai cittadini che non siano in grado di provvedere autonomamente a questa funzione
	48 utenti
	€ 110.481,77 composto da il liquidato da gennaio a nov. e l'impegnato per dicembre

	Inserimento strutture residenziali
	I servizi si propongono, per quanto possibile, di evitare o posticipare nel tempo, il ricovero permanente di persone in strutture di residenzialità extraospedaliera (R.P. – R.S.A.), allo scopo di mantenere la persona nel proprio ambiente di vita.  

Qualora il ricorso all’inserimento in struttura sia valutato come necessario, il servizio sociale territoriale provvede all’attivazione delle procedure di valutazione multidisciplinare  e all’individuazione della struttura che meglio risponde alle caratteristiche dell’anziano. Il Comune interviene nel pagamento ad integrazione della retta socio-alberghiera qualora né l'utente con il proprio reddito, né i familiari tenuti agli alimenti siano in grado di farvi fronte.
	75
	487000

	Centro socio educativo per disabili
	 E’ una struttura a ciclo diurno con frequenza a domanda individuale nella quale si realizza una pluralità di interventi educativi, ricreativi, di socializzazione, di animazione e promozione socio-culturale per disabili adulti.


	11
	20000

	Inserimenti lavorativi socio assistenziali per disabili 
	Sono azioni di sostegno ed accompagnamento all'inclusione nel mondo del lavoro.
	26
	45.000,00

	Trasporto disabili a centri socio educativi
	Il servizio prevede il trasporto di persone disabili, gravi e gravissime, residenti nel Comune di Savona, dalle loro abitazioni a centri socio-educativi gestiti e/o convenzionati dall’Azienda Sanitaria Locale “Savonese”, e viceversa, compreso il servizio di accompagnamento sul veicolo, qualora necessario, e di aiuto nelle operazioni di salita e di discesa dallo stesso. Il servizio viene attuato nei periodi di apertura dei centri socio-educativi.
	14
	50.000,00

	Sostegno economico agli anziani
	E’ un servizio che si basa sull’erogazione di danaro volto alla soddisfazione di esigenze di natura eccezionale e contingente. Vengono prevalentemente utilizzati per far fronte a spese di utenze, affitti e spese condominiali. E’ da considerarsi uno strumento temporaneo per favorire il superamento dello stato di bisogno e deve necessariamente essere affiancato da altre strategie per tendere al fine ultimo della rimozione del bisogno alla radice.
	91
	39.000,00

	Agevolazioni tariffarie trasporto pubblico locale
	Sono concesse agevolazioni tariffarie sui trasporti pubblici urbani rivolti prevalentemente a cittadini residenti anziani e disabili con un ISEE non superiore a 6.2250,00 euro. L'agevolazione consiste in una riduzione pari al 50% sulle tariffe di viaggio all’interno del territorio del Comune.
	329
	€  44.509,52=

	Invecchiamento attivo 
	Si tratta della realizzazione di attività di socializzazione ed integrazione sociale degli anziani mediante centri sociali situati nel territorio comunale anche attraverso attività di ascolto, monitoraggio e compagnia telefonica. Nella città sono attivi 5 centri 
	234
	9.000,00

	Servizi di trasporto individualizzato e trasporto sociale per disabili 
	il servizio consiste nel trasporto individualizzato, nell’ambito del territorio

comunale, di residenti nel Comune di Savona, portatori di disabilità tali da rendere impossibile o gravemente difficoltoso l’utilizzo dei mezzi pubblici di trasporto. Il servizio viene svolto da tassisti e/o autonoleggiatori, titolari di licenze e autorizzazioni comunali d’esercizio. Il Comune contribuisce con una quota fissa pari a 4,00 euro a tratta nei confronti dei disabili con redditi inferiori alla soglia ISEE di 6.250,00 euro. Relativamente invece al servizio di trasporto sociale i disabili che ne usufruiscono contribuiscono al costo in misura proporzionale alla tariffa stabilita.
	2 disabili

15 utenti buono taxi


	5.112,00



	Collaborazioni con Associazioni di volontariato che operano nel campo della disabilità
	Il Settore sostiene attraverso l'erogazione di sovvenzioni le associazioni: AISM (Associazione Italiana Sclerosi Multipla), Sportello del cittadino disabile, Associazione Italiana Ciechi, Ente Nazionale Sordomuti. Tali Assoziazioni attivano sul territorio cittadino azioni di sussidiarietà alle funzioni istituzionali consentendo una personalizzazione dei servizi nella garanzia di un diritto universale
	
	8.000 (AISM ENS Sport. Disab la boccia esclusa UIC


Dati sui servizi per gli anziani

Anziani in carico rispetto alla popolazione ultra 65
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Risorse dei servizi per anziani

autosufficienti (sostegno economico, agevolazioni tariffarie, attività per l’invecchiamento attivo) e non autosufficienti (assistenza domiciliare, pasti a domicilio, inserimenti in struttura residenziale)
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€ 1.237.667,00

Contributi e servizi alle famiglie

€ 437.082,00


SERVIZIO DISTRETTO SOCIALE N. 7 SAVONESE

Contesto e obiettivi generali

Il Distretto Sociale è un servizio istituito dalla legge regionale 12/2006 le cui funzioni sono di programmazione, pianificazione e gestione dei servizi sociali complessi e sociosanitari.

Il Distretto n. 7 Savonese è composto da 14 Comuni: Albisola Superiore, Albissola Marina, Bergeggi, Celle Ligure, Mioglia, Pontinvrea, Quiliano, Sassello, Savona, Spotorno, Stella, Urbe, Vado Ligure e Varazze.

La gestione amministrativa e contabile è posta in capo al Comune di Savona in qualità di capofila di Distretto; il capofila assolve inoltre ad tutte le funzioni di segreteria relativamente al coordinamento sia tecnico che politico.

Le attività e i servizi a gestione distrettuale sono finanziate da specifiche risorse vincolate regionali derivanti dal Fondo Indistinto per le politiche sociali e dal finanziamento di specifiche azioni progettuali.

I costi relativi alla struttura distrettuale vengono invece finanziati in quota parte dai Comuni appartenenti al territorio del Distretto, unitamente ad alcuni servizi specifici, definiti annualmente in sede di Conferenza dei Sindaci.

L'organo politico cui compete il governo del Distretto è costituito dalla Conferenza dei Sindaci di Distretto, istituito all’articolo 11 della l.r. 12/2006 e ss. mm. e ii., ed ha sede preso il Comune di Savona in qualità di capofila.

E’ composto dai Sindaci (o da assessori competenti in materia stabilmente delegati) dei 14 Comuni ricompresi nella delimitazione territoriale del Distretto; il Presidente è individuato nella persona dell'Assessore alle politiche sociali ed educative del Comune di Savona, che si si avvale di un esecutivo composto dai Presidenti delle Conferenze di Ambito e del supporto professionale del Direttore Sociale e della Segreteria Tecnica di Distretto.

Per la definizione delle funzioni, delle modalità organizzative e gestionali, la Conferenza dei Sindaci del Distretto n. 7 Savonese si è dotata di apposito Regolamento.

L'attuazione e la gestione delle funzioni attribuite al Distretto competono al Direttore di Distretto Sociale.

Il Direttore  di Distretto Sociale è supportato dalla Segreteria Tecnica, composta da un organico stabile di cui fanno parte un funzionario tecnico, un istruttore amministrativo e un collaboratore amministrativo, e da uno staff mobile, di cui fanno parte i Coordinatori dei 7 Ambiti Territoriali Sociali del Distretto, definito Segreteria Tecnica Allargata –STA.

SERVIZI OFFERTI

	Servizio
	Breve Descrizione
	N.ro utenti 2014
	Costo servizio (impegno 2014)

	FONDO REGIONALE PER LA NON AUTOSUFFICIENZA PER ANZIANI E DISABILI

(FRNA)
	A partire dal 2006, anno di istituzione del Fondo in questione da parte della Regione Liguria, il Distretto si è occupato della gestione ed erogazione della misura economica.

Gli Ambiti curano la raccolta delle istanze di ammissione mentre il Distretto assolve a tutte le funzioni conseguenti: caricamento domande nel sistema informativo regionale, trasmissione all'Azienda Sanitaria Locale per la calendarizzazione delle visite di accertamento dello stato di non autosufficienza e cura dei rapporti conseguenti, redazione verbale di approvazione della graduatoria di ammissione, caricamento delle valutazioni sanitaria e sociale nel sistema informativo regionale, comunicazione ai richiedenti circa l'ammissione ovvero il diniego della misura, verifica delle Attestazioni presentate, eventuali richieste di accesso agli atti e pratiche di ricorso, erogazione della misura e validazione lista pagamenti (dal mese di novembre 2009 i mandati di pagamento vengono emessi da Filse per tutto il territorio ligure). Per il controllo circa il corretto utilizzo della misura e il rispetto di quanto indicato nel Patto Assistenziale sottoscritto dalla famiglia e il Piano Individualizzato di Assistenza, la Regione Liguria, ha previsto che ciascun Distretto si dotasse di un Responsabile Familiare di Distretto, deputato appunto al compito di verifica e controllo di cui sopra. Tale funzione viene assolta da un Assistente Sociale dipendente da Cooperativa Sociale, con costi posti a carico degli  Ambiti/Comuni. 
	n. 129
	€ 503.050,00=



	RESPONSABILE FAMILIARE DI DISTRETTO
	Figura istituita su esplicita richiesta regionale per monitorare l'utilizzo del Fondo Regionale per la Non Autosufficienza, e inizialmente finanziata, assolve oggi ad un ruolo maggiormente ampio collegato al tema dell'invecchiamento attivo, curando la rete distrettuale istituita.
	n. 224

di cui 129 utenti beneficiari del FRNA

95 seguiti con i progetti invecchiamento attivo
	€ 33.275,00= 

	INTERVENTI DI COMUNITA' PER ANZIANI 
	Il servizio viene erogato tramite i custodi sociosanitari e consiste in interventi di controllo e monitoraggio, sia telefonico che mediante accesso diretto domiciliare, a favore di persone anziane in situazione di particolare disagio, legata alle condizioni di salute e a forme di solitudine e isolamento.

A seguito dell’approvazione del progetto realizzato dall’Associazione Temporanea di Scopo a livello distrettuale, come richiesto dalla Regione Liguria, è stato formalizzato il ruolo del terzo settore, che vede nell’Associazione AUSER il proprio referente, e che entra a pieno titolo nella realizzazione degli interventi.

In concreto il volontariato attiva interventi e prestazioni nei casi di domiciliarità leggera, come derivanti dal punteggio della scheda di valutazione sociale regionale. Il Distretto si occupa di coordinare le iniziative per l’intero territorio distrettuale, valida le schede di valutazione sociale e i Piani Individualizzati di Assistenza, cura i rapporti con le Cooperative che erogano le prestazioni, convoca e presiede le riunioni dell’Associazione Temporanea di Scopo distrettuale e i rapporti con il terzo settore.
	n. 68 utenti
	€ 192.000,00

	CENTRO DIURNO "L'ALBERO DELLA VITA" DI SAVONA – 
	Il servizio è autorizzato e regolato da convenzione con l'Azienda Sanitaria Locale per n. 25 posti complessivi. 

Il servizio, attivo già dal 2002, per alcuni  anni è stato cofinanziato con risorse regionali. Nel 2006, a causa dell'esaurimento delle risorse regionali, l'ex Comitato dei Sindaci ha disposto  la  contribuzione  quota parte a carico dei fondi distrettuali, anche al fine di sostenere il consolidamento del servizio in rapporto alla patologia affrontata e alle difficoltà delle famiglie interessate.

Il costo del servizio, regolato da atti regionali, prevede la compartecipazione dell'utente mediante quota sociale e pertanto il Distretto assume a proprio carico quota parte di tale spesa. 

Nel 2007 è stata inoltre stipulata una nuova Convenzione con l'Asl n. 2 Savonese che ha consentito di attribuire direttamente all'Azienda stessa la quota sanitaria 

Allo stato attuale il servizio pare ormai del tutto inserito nel sistema di offerta sociosanitaria territoriale. 
	media mensile frequenza pari a 23 utenti
	€ 5.668,21=

	INTEGRAZIONE FUNZIONI PSICOLOGICA  ALL'INTERNO DELLE EQUIPES DI AMBITO TERRITORIALE SOCIALE
	Prestazioni garantite da n. 2 psicologi che operano presso tutti gli Ambiti Territoriali Sociali del Distretto.

Tutti i Comuni/ATS beneficiano  dell'opera di tali operatori, traendone ovviamente maggiore beneficio quelli dove non è prevista la figura di psicologo nell’organico degli operatori in servizio. 
	n. 50 nuclei
	€ 31.115,69=

	VOUCHER PRIMA INFANZIA PER LA CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA E DI LAVORO
	E' stato realizzato il bando per l'assegnazione di voucher in favore delle famiglie che pur avendo presentato domanda per l'accesso ad un servizio pubblico distrettuale, causa lista di attesa, si trovano a dover iscrivere il figlio ad un servizio privato. 
	n. 5 famiglie
	€ 4.479,30= 



	SERVIZIO DI MEDIAZIONE INTERCULTURALE -PROMETEO 
	Tale servizio è nato nell'ambito degli interventi co-progettati a livello di Conferenza dei Sindaci dell'Asl n. 2 Savonese in collaborazione con la Provincia di Savona.

Consiste sia nella possibilità di attivare interventi a chiamata da parte dei servizi sociali distrettuale in ambito scolastico.

Servizio non più finanziato e  quindi concluso.


	n. 10 nuclei seguiti su segnalazione Comuni/Ambiti
	€ 9588,00=

	CASA RIFUGIO L'ISOLA CHE C'E'
	Si tratta di una struttura di accoglienza rivolta a donne e minori vittime che si trovino in pericolo per la propria incolumità o per quella dei minori.

La Casa Rifugio può ospitare anche utenti provenienti dai  Comuni della provincia di Savona con oneri assolti, come Protocollo d'Intesa, per i primo 90 giorni e, successivamente, tariffa agevolata.

Possono essere ospitati anche utenti provenienti dal altri Comuni, con costi che in questo caso sono posti direttamente a carico del Comune proponente.
	n. 10 donne inserite

n. 8 minori inseriti al seguito delle madri 
	costo complessivo progetto

€ 80.394,00= 



	CASA DI II LIVELLO VIOLENZA DI GENERE
	La casa di secondo livello rappresenta una struttura alloggiativa temporanea che accoglie donne sole o con minori che, passato il pericolo per l'incolumità propria e/o dei minori, necessitino di un periodo limitato di tempo per rientrare nella precedente abitazione o per raggiungere l'autonomia abitativa ed economica.

L'idea di realizzare tale tipologia di struttura ha preso avvio dalla constatazione che in molti casi è estremamente difficoltoso attivare percorsi volti al raggiungimento di autonomia in seguito alle dimissioni dalla Casa Rifugio. 

E’ prevista una azione di supervisione da parte del Coordinatore Psicologo (già Responsabile della Casa Rifugio) per garantire continuità al percorso intrapreso dall’ospite nella Casa Rifugio e accompagnare le donne con o senza minori all'acquisizione dell'autonomia, ognuna nella propria specificità e con particolare attenzione alle risorse personali di ciascuna.

Il servizio è stato attivato senza gravare in alcun modo sui Comuni/ATS sfruttando una serie di finanziamenti ad hoc relativi alla violenza di genere.
	n. 2 nuclei ospitati

n. 2 minori inseriti al seguito delle madri
	I costi relativi alla struttura di II livello sono compresi nella voce Casa Rifugio

	ACCOGLIENZA MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI
	Il servizio garantisce copertura per 10 posti complessivi di accoglienza, attiva H24. I posti garantiscono sia pronta accoglienza e bassa soglia, sia residenzialità.

La struttura si occupa di curare ogni aspetto relativo alla permanenza del minore, compresa la richiesta del permesso di soggiorno, eventuali interventi di mediazione, iscrizione e frequenza di corso di studio, percorso lavorativo e quant'altro si renda necessario per favorire l'integrazione sociale e scolastica del minore stesso, in collaborazione ovviamente con i servizi sociali competenti.


	n. 19
	€ 48.000,00=

	BORSE LAVORO SER.T
	Si tratta di una risposta molto apprezzata dagli Ambiti e dal Ser.T che ormai si realizza da molto tempo con pratiche di collaborazione altamente condivise.

Nel lavori di predisposizione del Piano di Distretto è emersa la necessità di ripensare complessivamente al sistema delle borse lavoro, valutando la possibilità di estendere la gestione centralizzata a livello distrettuale anche alle borse lavoro dei disabili e si lavorerà quindi in tal senso. 
	n. 5
	€ 2.300,00

	PROGETTO DIMISSIONI PROTETTE
	Il progetto è realizzato dal Distretto n. 7 Savonese in collaborazione con l'Azienda Sanitaria Locale n. 2 Savonese. Si tratta di una sperimentazione regionale su 5 presidi ospedalieri, uno per ciascuna Conferenza dei Sindaci, finanziata da risorse di matrice sociale ma con un chiaro obiettivo di carattere socio-sanitario.

Obiettivo del progetto è infatti ridurre i ricoveri ospedalieri impropri, intercettando e valutando precocemente, entro massimo 48 ore, le persone "fragili" che accedono al Pronto Soccorso, o che sono già ricoverati, per garantire loro un percorso di continuità assistenziale verso le dimissioni a casa con il necessario supporto atto ad evitare re-ricoveri, residenti nei Comuni del Distretto Sociosanitario Savonese e nel territorio del Distretto n. 6 delle Bormide.

Al paziente che accede al progetto vengono garantite prestazioni gratuite di assistenza tutelare temporanea a domicilio, per la durata massima di trenta giorni, mediante l'attivazione di Assistenti Familiari regolarmente assunte dai pazienti/utenti secondo le normative vigenti.

Le prestazioni degli/delle assistenti familiari sono finalizzate al superamento di uno stato di bisogno e/o difficoltà, al sostegno e aiuto ai familiari nella assistenza degli utenti, al mantenimento degli assistiti nel loro ambiente di vita, e ove possibile, alla loro integrazione sociale.

Al termine del periodo di assistenza gratuita della durata di un mese i pazienti/utenti potranno continuare e/o rinunciare secondo le loro esigenze/scelte all'apporto dell'Assistente Familiare e del soggetto imprenditoriale con spese  poste direttamente a carico del medesimo.


	n. 54 utenti
	€ 101.974,00=


ATTIVITÀ A GESTIONE DISTRETTUALE

	Attività 
	Breve Descrizione
	N.ro utenti 2014
	Costo attività (impegno 2014)

	UNITA' DI VALUTAZIONE MULTIDISCIPLINARE
	Obiettivo dell'Unità di Valutazione Multidisciplinare (UVM) è assicurare l’operatività integrata per la valutazione multidisciplinare e multidimensionale dei bisogni sociosanitari e la predisposizione di apposito Piano Individualizzato di Assistenza.

Ferma restando la funzione assolta in relazione alle valutazioni legate all'accesso alla misura del Fondo Regionale per la Non Autosufficienza, il Distretto si occupa della raccolta, archiviazione, monitoraggio delle richieste inoltrate dai Comuni/ATS in relazione ad istanze di valutazione congiunta sociale/sanitaria, in tutti i casi in cui non sia possibile stabilire a priori la prevalenza di un bisogno sanitario o di un bisogno sociale.

La convocazione delle sedute e la redazione dei verbali sono invece a cura del Distretto Sanitario dell'Asl n. 2 Savonese.


	n. 28 sedute

(escluse le UVM per accesso a strutture semiresidenziali e residenziali)
	costi assolti direttamente dal personale distrettuale e dagli operatori dei Comuni/ATS e dell'Asl

	PIANI INDIVIDUALIZZATI DI ASSISTENZA
	Nel corso delle UVM viene definito il Piano Individualizzato di Assistenza in cui sono evidenziate le prestazioni sanitarie, sociosanitarie e sociali da erogare, nonché le modalità di verifica delle azioni svolte. 

All’atto di predisposizione del PIA l’U.V.M. individua, nell’ambito delle competenze prevalenti rilevate, un servizio di riferimento principale e il responsabile del caso, cui compete, in collaborazione con assistito, familiari,  Medico di Medicina generale o Pediatra di libera scelta, e rete assistenziale, il monitoraggio delle azioni previste dal PIA.


	n. 28 

(escluse le UVM per accesso a strutture semiresidenziali e residenziali)

FRNA e fondo SLA n. 12


	costi assolti direttamente dal personale distrettuale e dagli operatori dei Comuni/ATS e dell'Asl

	COORDINATORE PEDAGOGICO DISTRETTUALE
	Il Coordinatore del Servizio Asilo Nido del Comune di Savona ha assunto la carica di Coordinatore Pedagogico per l’intero territorio distrettuale: in concreto si occupa di coordinare le iniziative, mantenere i rapporti con la Regione Liguria, organizzare momenti formativi in raccordo con l’Università degli Studi di Genova, favorire lo scambio e la circolazione di informazioni, promuovere e valutare la qualità dei servizi.

Funge quindi da punto di riferimento per tutti i responsabili di asili nido, servizi domiciliari, nidi in famiglia presenti sul territorio e favorisce la crescita e lo sviluppo del settore grazie alla condivisione di buone prassi, all’informazione sulle possibilità offerte in termini di formazione e miglioramento degli operatori e al sostegno alle iniziative realizzate.

Assolve altresì un’importante funzione in relazione alla Commissione per l’autorizzazione dei servizi educativi per la prima infanzia a livello distrettuale, essendo il membro tecnico della stessa, ed anche in funzione all’accreditamento, essendo soggetto valutatore insieme alla Regione relativamente agli altri Distretti Sociosanitari del territorio provinciale.
	
	€ 5.000= riconosciuti dalla Regione Liguria per coprire i costi dell'operatore in ordine a formazione e missioni

	COMMISSIONE PER L’AUTORIZZAZIONE DEI SERVIZI EDUCATIVI DISTRETTUALI
	Per l'intero territorio distrettuale è operativa una commissione valutativa composta dal Direttore Sociale e dal Coordinatore pedagogico distrettuale, integrata da referenti dell’Azienda Sanitaria Locale n. 2 Savonese, il cui compito è verificare il possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente per la concessione dell'autorizzazione al funzionamento.

Il Distretto cura la segreteria della commissione, convoca le riunioni, procede all’istruttoria delle pratiche, realizza sopralluoghi e verifiche in capo ai servizi richiedenti e verbalizza le decisioni assunte.
	
	costi direttamente assolti dal personale distrettuale dedicato alla funzione specifica



	COORDINATORE POLITICHE GIOVANILI
	Il funzionario tecnico del Distretto assolve al ruolo di coordinatore a livello distrettuale per le politiche giovanili fungendo da riferimento e trait-d'union tra la Regione stessa ed il territorio in relazione al tema delle politiche giovanili, facendo circolare le informazioni in merito ad eventuali progetti, favorendo lo scambio di informazioni e garantendo alla Regione il necessario supporto rispetto ad eventuali richieste di dati e delucidazioni.

Fra le attività seguite, a titolo meramente esemplificativo, è possibile citare i progetti in parte corrente e in conto capitale relativi alla creazione e/o implementazione di Centri Giovani a livello territoriale, che ha visto il finanziamento di attività ed azioni per quattro Centri, il progetto “Giovani protagonisti e consapevoli” che, in collaborazione con la Regione Liguria, sarà avviato nei primi mesi del corrente anno, e i progetti legati al Servizio Civile Regionale.


	
	€ 5.000= riconosciuti dalla Regione Liguria per coprire i costi dell'operatore in ordine a formazione e missioni

	PROGETTO "UN DENTISTA PER AMICO"
	 Si tratta di un progetto realizzato dall'Associazione Arkè Onlus in collaborazione con il Distretto, per garantire l'erogazione di cure dentistiche gratuite in favore di minori che versano in particolari condizioni di disagio sociale ed economico.

Il Distretto si occupa di trasmettere le richieste all'Associazione, verificare l'andamento degli interventi, monitorare il progetto, aggiornare l'elenco delle persone in carico e delle strutture (comunità alloggio, Istituti) dove vengono erogate le cure, garantendo il necessario collegamento fra i diversi soggetti coinvolti.
	n. 20
	costi assolti direttamente dall'Associazione Arkè Onlus e dal personale distrettuale e dei Comuni/ATS

	PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELLE STRUTTURE RESIDENZIALI PER MINORI: VALUTAZIONE QUALITÀ
	Il Distretto, in collaborazione con il Settore Politiche Sociali del Comune di Savona ha avviato un programma di verifica della qualità dei servizi erogati dalle  strutture residenziali per minori (comunità educativo assistenziali, comunità alloggio, case famiglia per minori, etc.) istituendo un gruppo di lavoro cui compete la produzione di uno strumento tecnico finalizzato ad accertare i requisiti  di  qualità del progetto assistenziale, educativo e sociale del servizio.

Tali requisiti saranno "ulteriori" rispetto ai requisiti minimi strutturali ed organizzativi definiti dalle norme regionali e nazionali.

Per il raggiungimento dell'obiettivo è stato predisposta apposita scheda di rilevazione della  qualità da utilizzarsi da parte dell'assistente sociale in sede di verifica e vigilanza delle strutture residenziali per minori.
	
	costi posti direttamente a carico del personale distrettuale e comunale dedicato alla funzione specifica

	FINANZIAMENTI PER IL COLLOCAMENTO IN STRUTTURA DI MINORI AFFIDATI DAL TRIBUNALE PER I MINORENNI
	A partire dal 2009 la Regione Liguria ha individuato uno specifico finanziamento destinato a rimborsare parzialmente i costi sostenuti dai Comuni piccoli e medio-piccoli per il collocamento di minori in struttura, affidati dal Tribunale per i Minorenni.

Il Distretto, cui il budget viene assegnato per la redistribuzione, si è occupato di redigere una proposta di riparto da sottoporre alla Segreteria Tecnica Allargata e poi al Comitato dei Sindaci per l'approvazione.

Il Distretto cura altresì la raccolta di dati per la Regione Liguria e la liquidazione del contributo in favore dei beneficiari.
	interventi in favore di tutti i Comuni del Distretto con popolazione inferiore ai 10.000 abitanti

n. minori 13
	€ 74.277,74=

	EQUIPE DISTRETTUALE AFFIDI
	Si tratta di una equipe operante dal 1988 in base ad un accordo fra il Comune di Savona e l'allora U.S.L. 7. All'inizio venivano messe a disposizione per il Comune la figura professionale di Assistente Sociale ed educatore e per l'ASL della psicologa. Nel corso degli anni gli accordi si sono modificati ed è stata creata una equipe distrettuale operante per tutti i Comuni che lo compongono, formata  da un Assistente Sociale dipendente del Comune di Savona e da una psicologa dell'Asl.

L'equipe si occupa di tutti gli aspetti relativi al tema dell'affido e attua altresì importanti interventi di sensibilizzazione e promozione a livello territoriale: negli ultimi anni, ottenendo specifici finanziamenti a valere sui fondi PSIR, ha attivato notevoli attività promozionali per  tutti i Comuni del Distretto.

Ciò che oggi risulta evidente è che l'impegno richiesto dall'equipe non è sostenibile da un solo operatore per quel che concerne la componente sociale e che il numero di ore della figura di psicologo sono insufficienti. Sarebbe opportuno pensare di formare un altro Assistente Sociale al tema in modo tale da poter affiancare l'attuale referente.  
	
	costi direttamente assolti dal personale distrettuale e comunale dedicato alla funzione specifica



	GRUPPO SOVRADISTRETTUALE ABUSO E MALTRATTAMENTO
	Il gruppo di lavoro ha valenza sovraterritoriale ed è composto da referenti dei Distretti Sociosanitari Albenganese, Bormide, Finalese e Savonese; definisce, sotto l'aspetto tecnico, proposte di aggiornamento professionale e di condivisione di strumenti per affrontare in modo integrato la problematica in questione. Il gruppo di lavoro è coordinato da una Assistente Sociale del Comune di Savona.


	
	costi direttamente assolti dal personale distrettuale e comunale dedicato alla funzione specifica

Nell'anno 2014, con risorse vincolate regionali, è stato realizzato un percorso formativo che ha visto la partecipazione anche di personale dell'Asl n. 2 savonese, delle forse dell'ordine e di operatori dei servizi sociali dei comuni dell'intero territorio provinciale, con costo complessivo pari ad € 10.850,00= 


	ATTIVITÀ DI AUTORIZZAZIONE E VIGILANZA EX LEGGE 20/1999


	La Segreteria Tecnica del Distretto assolve alla funzione di Segreteria della Commissione di cui all'art. 5 della l.r. 20/99 a partire dal 2006.

L'operatore che se ne occupa ha assunto negli ultimi anni anche funzioni di consulenza per i Comuni del Distretto, consolidando il proprio ruolo, e garantendo quindi il necessario supporto sia in fase istruttoria che di stesura degli atti.

I costi delle prestazioni garantite sono da considerarsi assolti nelle funzioni dell'Istruttore Amministrativo del Distretto.
	
	costi direttamente assolti dal personale distrettuale dedicato alla funzione specifica

	PROGETTO "TRUST"
	Il progetto si realizza in collaborazione con l'Associazione "Per voi dopo di noi" e consiste in un servizio di consulenze gratuite ai cittadini in tema di Trust (conferimento di beni per il mantenimento, l'assistenza e la cura del figlio/parente disabile), garantendo anche il necessario supporto in caso di decisione di sottoscriverne uno.

Le prestazioni professionali -che hanno il grado di specificità e di approfondimento sufficienti per il primo inquadramento della problematica e delle ipotesi di soluzione attivabili mediante lo strumento del Trust- sono erogate a titolo completamente gratuito alle persone che ne fanno richiesta.

La consulenza è volta a valutare - ai fini del primo orientamento delle valutazioni di opportunità e delle scelte dell'utente- l’opportunità del ricorso all'istituto del Trust nel caso del singolo richiedente e a fornire tutte le necessarie informazioni per favorire la prima scelta autonoma del medesimo in ordine sia al ricorso a tale istituto (Trust), che  delle iniziative e delle opzioni professionali occorrenti per attivare le attività di istituzione in concreto dello strumento e dei relativi mezzi operativi.

Il Distretto cura i rapporti con l'Associazione, garantisce supporto agli Ambiti e all'Associazione, cura la trasmissione delle istanze e assolve a funzioni di monitoraggio e verifica.


	n. 1 nucleo
	costi direttamente assolti dall'Associazione "Per voi dopo di noi" e dal personale distrettuale dedicato alla funzione specifica

	PROGETTO INVECCHIAMENTO ATTIVO
	A seguito dell’approvazione della l.r. 48/2009 in tema di invecchiamento attivo, la Regione Liguria ha avviato una serie di azioni per la realizzazione territoriale di una serie di iniziative legate al tema dell'invecchiamento attivo, anche mediante il conferimento di specifiche risorse in favore dei Distretti Sociosanitari.

Il Distretto coordina la Rete distrettuale per l'invecchiamento attivo, curandone la la convocazione e verbalizzazione degli incontri, assicurando il necessario supporto tecnico e organizzativo agli aderenti.

Occorre rilevare che al di là del corrente finanziamento regionale, l'invecchiamento attivo è una funzione prevista dalle rete integrata dei servizi sociosanitari del vigente Piano Sociale Integrato Regionale.

Le attività che si stanno realizzando hanno ad oggetto corsi di ginnastica dolce, percorsi di acquisizione di abilità informatiche, gruppi di cammino, gite, tombolate, attività di socializzazione.
	n. 26 progetti finanziati 
	€ 17.933,00=



	VALUTAZIONE QUALITA' STRUTTURE RESIDENZIALI PER ANZIANI
	Il progetto relativo alla valutazione della qualità delle strutture residenziali per anziani ai fini dell'applicazione della percentuale di incremento della retta socio - alberghiera, a seguito dell'approvazione della scheda specifica per la rilevazione dei criteri di qualità da parte del Comitato dei Sindaci del Distretto Sociosanitario n. 7 Savonese, ha da poco iniziato la fase di somministrazione della scheda.

Le valutazioni sono realizzate da una Commissione congiunta Asl/Distretto Sociosanitario nei confronti di tutte le strutture residenziali per anziani con posti accreditati Asl, composta da un geriatria dell'Asl, da un Coordinatore di Ambito del  Comune di Savona e da un operatore amministrativo.

Sulla base del punteggio attribuito sarà determinato l'incremento ipotetico della quota socio - alberghiera (da 0 a 30%) da una base di 42 euro gg.
	
	costi direttamente assolti dal personale comunale, distrettuale e dell'Asl dedicato alla funzione specifica


	PROTOCOLLO DI INTESA FRA LA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI SAVONA E IL COMUNE DI SAVONA IN QUALITÀ DI CAPOFILA DI DISTRETTO SOCIOSANITARIO, PER L'ATTIVAZIONE DI UN SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE C/O LA PROCURA
	Un operatore Assistente Sociale dipendente del Comune di Savona presta oggi parte del proprio lavoro presso la Procura della Repubblica di Savona per gestire i procedimenti in materia di tutela, interdizione, inabilitazione, amministrazione di sostegno e per l’area dei reati contro le fasce deboli.

Assolve quindi un’importantissima funzione di filtro e raccordo con i Comuni/Ambiti rispetto a tematiche particolarmente delicate e consente altresì di verificare in presa diretta l’andamento delle pratiche assicurando anche la riduzione dei tempi di attesa.

Merita essere segnalato che il carico di lavoro per l‘operatore in questione ha subito una prevedibile impennata, a fronte di un servizio garantito per n. 2 mattine la settimana, con necessità di aumentare la presenza presso il servizio.


	n. 90 fascicoli promossi per Amministrazione di sostegno

n. 25 fascicoli promossi per Interdizione

n. 100 notifiche di fascicoli a familiari e interessati

n. 15 casi reati contro le fasce deboli
	costi posti direttamente a carico del personale distrettuale impiegato in tal funzione

	PROTOCOLLO DI INTESA CON LA FONDAZIONE ANTIUSURA S. MARIA DEL SOCCORSO ONLUS DI GENOVA
	La Fondazione ha lo scopo di "porre in essere ogni iniziativa idonea per la prevenzione del fenomeno dell'usura, concorrendo a promuovere una cultura della legalità e presta idonee garanzie per agevolare l'accesso al credito, utilizzando anche fondi pubblici concessi nell'ambito di programmi per la prevenzione del fenomeno dell'usura (prestiti d'onore, prestiti diretti con fondi della Fondazione per importi, di piccole entità o per casi particolari, operazioni con Fondi Antiusura (FAU) previsti dalla Legge 108/96 attraverso garanzie della Fondazione per prestiti erogati da Banche0 con le quali sono state approntate apposite "Convenzioni" a tassi di particolare favore ed inferiori a quelli normali di mercato).

Il Distretto cura i rapporti con la Fondazione, raccoglie le istanze presentate dai Comuni/ATS e le inoltra ai referenti, svolge funzioni di monitoraggio e verifica degli interventi, garantisce il necessario supporto alla Fondazione e all'ATS per la corretta erogazione dei contributi.
	n. 15 nuclei che si sono rivolti al servizio per richiedere un appuntamento 


	costi posti a carico della Fondazione e del personale di Ambito e distrettuale


AREA ATTIVITA' EDUCATIVE

Obiettivi generali (dichiarati e raggiunti)

L'area è costituita dai Servizi Asili Nido e Pubblica Istruzione  e l'utenza dei due servizi è data da famiglie con bambini, rispettivamente, da 0 a 3 anni e da 3 a 14 anni.

Gli obiettivi generali riguardano quindi:

· La gestione degli asili nido comunali

· Il supporto alle scuole per garantire il diritto allo studio

Nell'anno 2014 sia gli obiettivi generali sia gli obiettivi specifici indicati nel PEG sono stati raggiunti.

Servizio Pubblica Istruzione

L’attività del Servizio Pubblica Istruzione nel corso dell’anno 2012 è stata caratterizzata dalla costituzione degli Istituti Scolastici Comprensivi. Nel 2014, si sono consolidati i nuovi Istituti e si è tenuto conto anche di altri mutamenti intervenuti  nel sistema scolastico .

L’orientamento generale è stato, pertanto, quello di supportare le scuole quanto più possibile per la gestione della struttura scolastica e per la predisposizione di piani dell’offerta formativa in rapporto anche alle esigenze del territorio.

Complessivamente l’attività del Servizio ha riguardato i seguenti obiettivi:

A) Gestione degli istituti scolastici. (servizi di facchinaggio e trasporto, convenzioni per utilizzo locali, sicurezza, acquisto beni). Il Comune,inoltre, quale proprietario dei locali scolastici ha compiti di manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici sedi di scuole dell'obbligo (ed in tal caso la competenza spetta al Settore lavori Pubblici del Comune- Servizio Stabili comunali), nonché di acquisto dei beni di consumo e degli arredi delle scuole.

B) Attuazione dell’assistenza scolastica (mensa, trasporto, assistenza disabili)

C) Realizzazione del diritto allo studio: attività formative e ricreative (erogazione borse di studio, finanziamento attività integrative, campi solari). 

D) Patto per la Scuola: con i Dirigenti scolastici,ormai da diversi anni , l'Amministrazione comunale ha stipulato un "Patto per la Scuola"che è stato rinnovato nel gennaio 2013 ed ampliato in modo da ricomprendere anche tutte le Agenzie formative pubbliche e private del territorio. Il Patto contiene una serie di  azioni che le parti si propongono di portare avanti per la realizzazione delle finalità indicate nel Patto. 

Analisi del contesto 

I 4 Istituti Comprensivi accolgono complessivamente  n. 4373 bambini così suddivisi (dati a.s. 2014/2015):

· scuola infanzia: n. 712

· scuola primaria: n. 2.259

· scuola secondaria di 1° grado: n. 1.402

Grafici numeri demografici
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Una criticità per i servizi a domanda individuale (mensa, trasporto, campi solari) è data dalle sempre crescenti difficoltà che hanno le famiglie nell'effettuare i pagamenti, che spesso avvengono in ritardo o creano morosità per le quali, pur effettuando le iscrizioni a ruolo, difficilmente si recuperano gli insoluti. Dopo l'approvazione del nuovo Regolamento per il servizio mensa (approvato il 9 febbraio 2010), molti insoluti sono stati recuperati.

Servizi offerti

Il Servizio Pubblica Istruzione offre alle scuole ed agli alunni i servizi di seguito indicati.

Nel costo dei servizi sono compresi solo le somme stanziate e impegnate nei capitoli di riferimento e non i costi indiretti (es. utenze e personale).

Mensa scolastica

Il servizio (a domanda individuale) fornisce i pasti ai bambini che frequentano le scuole anche nelle ore pomeridiane. Trattasi di servizio gestito in appalto.

N. ro utenti 2014

Gli utenti nell'anno 2014 sono stati 2.769 di cui 534 con esenzione totale dal pagamento. 

Costo del servizio (impegno 2014)

Il costo complessivo del servizio a carico ente è stato pari ad € 1.347.329,39 (il costo a carico Ente per ogni singolo pasto è pari ad € 4,89 iva inclusa).

Il Comune non ha ancora ricevuto un contributo regionale per questo servizio.

Il costo annuo a bambino è quindi pari ad € 486,57

I proventi per l'anno 2014 (bollettini emessi + contributo ministeriale mensa docenti + proventi personale pagante e rimborso pasti per errori di conteggio) ammontano ad € 887.811,76. C'è quindi una copertura dei costi del servizio (non considerando le spese per il personale e le utenze) di circa il 60%.

Le attuali tariffe per gli utenti sono le seguenti:

	Scuola  infanzia
	Scuola primaria
	Scuola secondaria di 1°
	Semiesenti
	Esenti

	€    4,40 a pasto


	€   4,40 a pasto


	€   4,70 a pasto


	€   3,40 a pasto


	Se sotto 

€. 6.540,00 di ISEE


A partire da settembre 2005 è stata anche inserita la semi-esenzione a partire dal 3° figlio (sempre nella misura di € 3,40 a pasto) iscritto alla mensa.

Trasporto scolastico

Si garantisce il trasporto da casa a scuola per gli alunni che risiedono in zone disagiate o non servite da mezzi pubblici ed il cui nucleo familiare sia in possesso dei requisiti stabiliti dal Regolamento comunale di accesso al servizio. Dopo la revisione del regolamento per l'accesso al servizio, il trasporto non è stato più attivato ma a coloro che erano in possesso dei requisiti previsti è stato possibile erogare un contributo annuale. 

Costo del servizio (impegno 2014)

Il costo complessivo del servizio a carico ente è stato pari ad € 780,00 dovuto al versamento del contributo pari al costo dell'abbonamento annuale a n. 3 famiglie.

Le attuali tariffe per gli utenti sono le seguenti:

	
	Solo su proposta di esenzione dei Servizi Sociali per casi eccezionali
	Esenzione totale
	Tariffa mensile 

	Fascia 
	Valore I.S.E.E.
	Tariffe
	

	prima
	Da € 0 a € 7.500
	30% della tariffa
	€  9,40 

	seconda
	Da € 7.501 a € 10.000
	50% della tariffa
	€ 15,50



	terza
	Da € 10.001 a € 15.000
	70% della tariffa
	€ 22,00 

	quarta
	Da € 15.001 a € 18.000
	80% della tariffa
	€ 25,00



	quinta
	Da € 18.001 a € 20.000
	90% della tariffa
	€ 28,00 



	sesta
	Superiore a € 20.000
	100% della tariffa
	€ 31,00 




Piedibus

Con la collaborazione dell'Associazione di volontariato Auser si accompagnano a piedi i bambini a scuola attraverso 4 percorsi predefiniti (n. 2 scuola Astengo, Villapiana, XXV Aprile).

N. ro utenti 2014

Gli utenti dei percorsi nel corrente anno scolastico sono 40.

Costo del servizio

E' previsto un rimborso spese complessivo per l'Associazione di volontariato pari ad € 2.500,00.

Sono poi stati spesi € 396,50 per ripristino segnaletica. 

Il costo annuo a bambino è quindi pari ad € 72,41.

Assistenza disabili

Tramite contratto di appalto stipulato con il Consorzio Il Sestante (Progettocittà-Il Faggio), viene erogata l'assistenza scolastica individualizzata agli alunni disabili.

N. ro utenti 2014

I bambini disabili assistiti nel corrente anno scolastico sono n. 57. Sono prestate circa 10.000 ore annue di assistenza, previste dal contratto.

Costo del servizio (impegno 2014)

La spesa complessiva annua per il servizio è pari ad € 195.385,31.

La regione contribuisce con un contributo dell'importo presunto di € 25.025,27.

Il costo annuo a bambino è quindi pari ad € 2.988,77

Trasporto disabili

Si provvede al trasporto di alunni disabili da casa a scuola e ai centri di riabilitazione (convenzione con AIAS)

N. ro utenti 2014

Gli alunni trasportati sono 15.

Costo del servizio (impegno 2014)

La spesa complessiva annua per il servizio è pari ad €  60.000,00.

Il costo annuo a bambino è pari ad € 4.000,00.

Campi solari

Nei mesi di luglio e agosto di ogni anno si attivano 3 campi solari per bambini dai 3 ai 13 anni.

N. ro utenti 2014

Nell'estate 2014 hanno usufruito dei campi solari n.180 bambini.

Costo del servizio (impegno 2014)

La spesa complessiva annua per il servizio è stata pari ad €  148.580,76.

I proventi per l'anno 2014 ammontano ad €  22.310,10.

Il costo annuo a bambino è pari ad € 701,50.

Le attuali tariffe per gli utenti sono le seguenti:

	Fascia di appartenenza
	Valore I.S.E.E
	Tariffa

 

	1
	Da € 0 a € 7.500
	€ 93,00

	2
	Da € 7.501 a € 10.000
	€ 155,00

	3
	Da € 10.001 a € 15.000
	€ 217,00

	4
	Da € 15.001 a € 18.000
	€ 248,00

	5
	Da € 18.001 a € 20.000
	€ 279,00

	6
	Superiore a € 20.000
	€ 310,00


Borse di studio

Utilizzando fondi regionali sono erogati alle famiglie rimborsi per spese didattiche e libri di testo.

N. ro utenti 2014

Nell'anno 2014 la Regione ha assegnato contributi destinati a finanziare soltanto le borse di studio per le spese di acquisto libri; pertanto gli utenti che complessivamente hanno usufruito delle borse di studio sono scesi a 463.

Costo del servizio (liquidato 2014)

La spesa complessiva annua per il rimborso è stata pari ad € 46.699,58 (di cui € 36.980,79 c/residui 2013 ed € 9.718,79 c/competenza), interamente finanziati dalla Regione Liguria.

Contributi comunali alle scuole

Vengono erogati alle scuole contributi per acquisto beni e materiale di cancelleria così come previsto dalla legge  23/96. Tali contributi, pari ad € 18.000,00 per l'anno 2014, sono stati ripartiti tra i quattro Istituti Comprensivi in base al numero degli alunni, come segue:

· I Istituto Comprensivo: € 4.570,00;

· II Istituto Comprensivo: € 4.830,00;

· III Istituto Comprensivo: € 4.240,00;

· IV Istituto Comprensivo: € 4.360,00.

Libri di testo scuole primarie

Si è provveduto, attraverso le cedole librarie, all'assegnazione gratuita dei libri di testo agli alunni delle scuole primarie così come previsto dalla legge 719/64.

N. ro utenti 2014

I bambini delle scuole primarie che usufruiscono delle cedole sono stati n. 2476 (incluse n. 217 cedole scuole paritarie).

Costo del servizio (impegno 2014)

Il costo del servizio è pari ad € 71.883,86 (costo a bambino € 29,03).

Attività integrative 

Il Comune finanzia da anni alcuni progetti di attività integrativa delle scuole. Per l'anno 2014 sono stati finanziati i seguenti progetti:

· Comprensivo I  finanziamento complessivo € 13.000,00 per i seguenti progetti:

Felicinsieme-Primaria Noberasco 55 alunni 

Obiettivo del progetto: rispondere alle esigenze delle famiglie,agevolare l'integrazione dei bambini favorire il rispetto delle culture diverse, incentivare la collaborazione rendere più familiare l'edificio scuola. Durata: da settembre a giugno  (lun. merc. Gio. ven. ore 13-14 mensa, ore 14-16 laboratori). Attività svolte:  motorie,manipolative e teatro.                                                                       

Verde per giocare, imparare, stare bene insieme -Primaria Santuario 40 alunni 

Obiettivo del progetto:  prevenire situazioni di disagio, offrire opportunità educative integrate con il percorso scolastico, rispondere alle esigenze delle famiglie educare i bambini ai rispetto delle diversità. Durata: arco annuale      (3 pomeriggi a settimana)                                       attività svolte:  svolgimento dei compiti, laboratorio ludico-ambientale 

ll Baule-Primaria La Rusca 25 alunni

Obiettivo del progetto:  migliorare l'orario scolastico, in modo da venire incontro alle esigenze delle famiglie, realizzare un sistema educativo integrato.  Durata: da ottobre a  maggio (lun-merc-gio ore 13-14 mensa, 14-16 laboratori. Attività svolte:  lavori di gruppo.    

Teatro a scuola- rete tra Comprensivo I e II-tutte le classi max 90 alunni

Obiettivo del progetto:Sviluppare la capacità di proiettare nel ruolo teatrale la propria dinamica psicologica, attraverso la costruzione e l'affermazione della propria singolarità senza perdere di vista le regole e le norme della realtà. Durata: anno scolastico                                   risorse umane: 2 docenti, 1 esperto di teatro x 60 ore ciascuno.

Al comprensivo I sono stati erogati inoltre contributi per il finanziamento dei seguenti progetti:

Presidio del libro per Euro 1.500,00 (Incontri di formazione per insegnanti di bambini dai 3 ai 12 anni dedicati ad una prima introduzione agli aspetti educativi e relazionali della narrazione e della lettura ad alta voce)

Progetto Teatro per Euro 394,00 (per spese realizzazione spettacolo);

· Comprensivo II finanziamento complessivo  € 10.000,00 per i seguenti progetti:

Quartiere Valloria-Primaria Carando 114 alunni 

Obiettivo del progetto:  sviluppare in ciascun bambino una condizione di benessere psicofisico  che gli permetta di sviluppare le proprie potenzialità - corsi di acquaticità il mercoledì mattina.Durata: da ottobre a maggio  ore 13-16 lu, mer, gio 

Progetto Mameli – Primaria Mameli 47 alunni 

Obiettivo del progetto:estendere il tempo scuola sino alle ore 16 nei giorni di lunedì, mercoledì, giovedì. Durata: da ottobre a giugno.Attività svolte: serviziomensa, esecuzione dei compiti, attività ludiche.        

Al comprensivo II sono stati erogati inoltre contributi per il finanziamento dei seguenti progetti:

Progetto “Fuori dai banchi” realizzato dal C.S.I. per Euro 1.800,00 proposta a indirizzo sportivo rivolta ad alunni dell'Istituto Comprensivo savona 2 e al II° ciclo della scuola primaria ma estendibile anche ad altre scuole. Durata da novembre 2014 a maggio 2015 con diverse discipline (Sabato mattina dalle 9 alle 12);

Progetto “Amici della Filosofia” per Euro 1.500,00: il progetto si rivolge ai bisogni formativi dei bambini e ragazzi (scuole primarie e secondarie) circa la necessità del filosofare. Prevede il raggiungimento di competenze logiche, etiche, estetiche e socio-affettive.

· Comprensivo III finanziamento complessivo € 10.000,00 per i seguenti progetti:

Corso di strumenti a percussione-Scuola media Guidobono

Potenziamento della pratica strumentale di musica d'assieme. Ampliamento delle sconoscenze musicali dei ragazzi. Sensiblizzazione dei ragazzi e delle famiglie nei confronti dello studio della musica. Sviluppo della capacità di collaborazione, di ascolto e di lavoro di gruppo

Progetto Scuola -Famiglia  

Conoscenza dei bisogni dei propri figlie e delle nuove problematiche adolescenziali, informarsi, confontarsi e disutere con altri genitori, con la scuola e con l'ASL. Vivere esperienze significative sia dal punto di vista relazionale che culturale.

Costruzione partecipata e condivisa di un giornalino 

come strumento di comunicazione e confronto tra gli alunni e i docenti dell'intero istituto.

Potenziamento e ottimizzazione delle Biblioteche 

Sensibilizzare i bambini all'utilizzo del libro in modo attivo, incentivare la lettura, stimolare la fantasia, coinvolgere gli alunni dei diversi ordini di scuola per favorire la socializzazione e la collaborazione

Al comprensivo III sono stati erogati inoltre contributi per il finanziamento dei seguenti progetti:

Accademia musicale per Euro 4.000,00: progetto a cura dell'Accademia musicale di Savona in collaborazione con l'Orchestra sinfonica di Savona rivolto a bambini delle scuole primarie e loro insegnanti in un'esperienza didattico-musicale di alto valore formativo in quanto inserita tra le attività curricolari.

Progetto Teatro per Euro 300,00 (per spese realizzazione spettacolo).

· Comprensivo IV finanziamento complessivo € 10.000,00 per i seguenti progetti:

La magia del Suono- Scuola primaria Callandrone tutte le classi 

Aiutare i bambini ad avvicinarsi al mondo del suono e della musica. Diffondere la cultura musicale. Svipuppare la percezione del proprio schema motorio, sviluppo del sé all'interno del gruppo. Sviluppo armonico della personalità di ogni bambino. Durata: anno scolastico.

Mi esprimo con il corpo- Scuole infanzia bimbi 5 anni 

Percorso di educazione motoria in un contesto ludico, senza prescindere dall'approccio al mondo sonoro, musicale e ritmico. Durata da gennaio a giugno 2015.

Laboratori in luce- Scuola primaria XXV Aprile tutte le classi

Progetto collegato all'iniziativa dell'ONU  denominata "il 2015, l'anno internazionale della luce e delle tecnologie basate sulla luce". Creazione di due laboratori finalizzati a divenatre oggetto di esperienza per gli alunnisia del primo ciclo che degli alunni di 5 anni, sia per gli alunni del secondo ciclo. (Laboratori di ceramica e musicale)

Scuola e famiglia insieme- scuola secondaria sede e succursale 70 alunni 

Rispondere alle esigenze delle famiglie sul territorio, favorire la conciliazione dei tempi scuola/lavoro. Incentivare la collaborazione.Durata: settembre-giugno (lun-merc-ven 13-16 )      

Sportello dello studente- scuola  secondaria sede e succursale 

Attività di recupero o di potenziamento di unità didattiche, su richiesta degli alunni o delle famiglie o su segnalazione degli insegnanti. Durata: da gennaio ad aprile 2015.

Corso propedeutico alla lingua latina- scuola  secondaria 

Durata 3 mesi (20 ore di lezione)

Programma famiglia-noi del IV insieme -tutte le classi 

Creare un ambiente idoneo alla crescita dei ragazzi, potenziando la comunicazione fra gli alunni, le famiglie e la scuola. Durata: anno scolastico.

A ciascun Istituto Comprensivo è stato poi erogato un contributo pari ad Euro 10.000,00 destinato prioritariamente all'acquisto di arredi/sussidi per alunni disabili e un contributo di Euro 7.227,35 a titolo di partecipazione al processo di innovazione tecnologica della scuola (Piano nazionale della Scuola Digitale)

Sono stati anche finanziati i seguenti progetti proposti dal Comune alle scuole:

· Patrocinio iniziative diverse: sono state patrocinate diverse iniziative (es. Progetto A.N.P.I. Savona, Orientaragazzi, Filmstudio, Pompieropoli, Teatro in rete e Associazione Proteo, Evento ScienzA Savona organizzato dal Liceo Scientifico O.Grassi).

Dati economici sul Servizio Pubblica Istruzione (oltre ai servizi già sopra riportati)

Servizio Asili Nido

Nel corso degli ultimi cinque anni il servizio asili nido ha progressivamente ampliato l'offerta di posti, in risposta alla crescente domanda e secondo le direttive regionali che tendevano al raggiungimento degli obiettivi della Conferenza di Lisbona (33% di copertura rispetto alle nascite). 

I finanziamenti regionali , finalizzati a progetti di ampliamento del servizio, hanno consentito di aumentare progressivamente i posti-nido da 240 a 260 ed i posti al centro bambini e genitori da 42 a 56. Dopo la chiusura dell'asilo Girotondo, si è passati  da 260 a 249 posti. 

Analisi del contesto 

(numeri demografici) 

Attualmente il servizio asili nido è costituito da 6 nidi d'infanzia, per un totale di 249 posti-bambino ed 1 centro bambini e genitori, per un totale di 56 posti.

Criticità

La progressiva riduzione del personale, sia educativo che ausiliario, che si è verificata nel corso degli anni, è rappresentata nella tabella che segue:[image: image13.emf]Educatori
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Il rapporto entrate/uscite  vede, a fronte di una spesa complessiva (costi diretti e indiretti) per il servizio di € 2.879.770,07 (performance 2014) , un'entrata di circa Euro 430.000,00 con riferimento ai nidi e di Euro 6.550,00 dal servizio ludoteca, somme derivanti dalle rette pagate dagli utenti (l'ultimo incremento delle rette risale al 2003; Savona applica, rispetto alle altre province liguri, le rette più basse).

La copertura media del servizio a livello nazionale dovrebbe aggirarsi intorno al 20% mentre nel nostro caso le rette coprono solo il 16% circa dei costi.

Il costo medio mensile a bambino si aggira  intorno a € 1.000,00 (circa 5,00 euro all'ora). Tale importo è in linea con il costo medio nazionale.

TARIFFE PER IL SERVIZIO ASILI NIDO

	Fascia di appartenenza
	Valore I.S.E.E
	Tariffa

 orario ridotto
	Tariffa

 Orario normale
	Tariffa con  

post-nido

ore 17.00
	Tariffa con

post-nido

ore 18.00
	Utenti per fasce

	Esenti 

(su relazione S.S.)
	
	
	
	
	
	22

	1
	Da € 0 a 

€ 7.500
	€ 70,00
	€ 93,00
	€ 101,00
	€ 109,00
	38

	2
	Da € 7.501 a

€ 10.000
	€ 116,00
	€ 155,00
	€ 168,00
	€ 181,00
	18

	3
	Da € 10.001 a

€ 15.000
	€ 162,00
	€ 217,00
	€ 235,00
	€ 253,00
	29

	4
	Da € 15.001 a 

€ 18.000
	€186,00
	€ 248,00
	€ 269,00
	€ 290,00
	17

	5
	Da € 18.001 a

€ 20.000
	   € 210,00      
	€ 279,00
	€ 302,50
	€ 326,00
	9

	6
	Superiore a

€ 20.000
	€ 233,00
	€ 310,00
	€ 336,00
	€ 362,00
	97


TABELLA DELLE TARIFFE PER IL CENTRO INFANZIA

	Quota iscrizione

Ludoteca
	Ticket frequenza

	€ 25,00/anno
	€ 3,00/giorno


Obiettivi (dichiarati e raggiunti)

Obiettivo generale è la corretta gestione degli asili nido. Tale obiettivo è stato sempre pienamente raggiunto riscontrando anche un indice di gradimento molto alto (98%) da parte dell'utenza.

Destinatari: bambini da zero a tre anni.

Servizi offerti

Il Servizio Asili Nido offre agli utenti i servizi di seguito indicati.

Nel costo dei servizi sono compresi solo le somme stanziate e impegnate nei capitoli di riferimento e non i costi indiretti (es. utenze e personale).

Ristorazione

Il servizio mensa viene erogato tramite cucine dirette a tutti i bambini che frequentano i nidi e al personale del nido (escluso il nido gestito in appalto).

N.ro pasti  2014

I pasti complessivamente serviti  nell'anno 2014 sono stati 38.002 di cui 30.716 per bambini e 7.286 per gli adulti. 

Costo del servizio (impegno 2014)

Il costo complessivo del servizio a carico ente è stato pari ad € 170.000,00 (il costo a carico Ente per ogni singolo pasto è pari ad € 4,47 + iva/pasto adulti e di € 4,12 + iva/pasto bambini).

Nelle rette pagate mensilmente dagli utenti è compreso il costo del pasto. 

Acquisti materiale didattico e consumo

Annualmente si effettuano forniture di materiale didattico, di pulizia, igienico-sanitario per tutti gli asili nido.

N.ro utenti 2014

Gli utenti complessivi degli asili nido sono  mediamente 230 .

Costo del servizio (impegno 2014)

Il costo complessivo è stato di € 30.400,00 ( circa € 132,00 a bambino)

Gestione Asilo Nido “La Giostra”

Apposita Cooperativa sociale gestisce in appalto l'asilo nido “La Giostra” di via San Lorenzo.

N. ro utenti 2014

Gli utenti complessivi del nido sono 50. 

Costo del servizio (impegno 2014)

Il costo complessivo solo per il personale è stato di € 343.000,00 (€ 6.860,00  a bambino)
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